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Claudia Corfiati

Dialoghi con la storia?1

Abstract
The aim of this paper is to investigate why Pontano published the Charon and the

Antonius in 1491, two works he wrote twenty years earlier. In both dialogues there are
many obscure allusions to historical events, of which most are not perfectly compre-
hensible today. Certainly his obscurity was recognised by the contemporary readers,
and ‒ it is my belief ‒ this ambiguity allowed the author to conceal a new political mes-
sage within the ‘old’ pages.

«Poiché i dialoghi pontaniani sono in genere opera non di storia, ma di
immaginazione, verrebbe fatto di pensare che essi lo siano in senso assoluto,
fino al punto da non ammettere nessun riferimento alla realtà storica»2. Sal-
vatore Monti stigmatizzava così nel 1963, e non senza ironia, una pratica
diffusa tra i lettori (pochi) dei Dialogi del Pontano3, lasciando intuire natu-
ralmente un’altra possibile strada di ricerca: lecita e correttissima, e po-
tremmo aggiungere quasi more pontaniano, quella che persegue la fantasia
dell’autore, il suo ingenium, l’opera d’arte4, ma altrettanto feconda e sugge-
stiva quella che conduce attraverso lo scavo storico a rintracciare punto per
punto le briciole lasciate dall’umanista a soddisfare le fauci dei filologi di
tutti i tempi – la via battuta appunto dallo studioso. Il primo percorso è il
più frequentato, o il più facile da seguire, data la spesso complessa vicenda
redazionale dei Dialogi, il secondo è assai arduo. Monti volle rintracciare
gli indizi per la datazione di questi testi e ci ha fornito una mappatura di
tutti i luoghi in cui la Storia sembra imbucarsi nella scrittura poetica. Ma
non è solo questa la storia con cui i Dialoghi hanno a che fare. 

Come insegnava Francesco Petrarca, l’eternità di un’opera letteraria si ca-
libra sulla capacità che essa ha di parlare alle lunghe distanze, spaziali e
temporali. Questo ideale è difficile però da raggiungere perché e contrario
nessun vero scrittore può mai permettersi di non parlare ai suoi contempo-
ranei, di non educarli, di non incuriosirli giocando con le res gestae. Giovanni
Pontano era un magister in questo senso: scrive per i suoi amici e per i più
giovani avventori delle riunioni accademiche, scrive prima di tutto per quel-
l’apparentemente ristretto circolo di persone dotte che potevano trarre uti-
litas e voluptas dalle sue parole. E dopo aver scritto fa leggere, fa circolare le
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